










(Allegato 1)

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI MILIS     -   Piazza Marconi n.4  Milis tel. 0783/51665  fax 0783/51680 e-mail info@comunemilis.net   - sito Internet – www.comunedimilis.it



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione :          

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	UN VIAGGIO CARICO DI….. EMOZIONI


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	ASSISTENZA  A/ 01 ( settore prevalente) – 02


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Milis, piccolo paese della provincia di Oristano, è situato in una zona pianeggiante e collinare ai piedi del Montiferru. Si estende per circa 19 Kmq ad un’altitudine di 75 m s.l.m., gode di un clima mite. L’economia del paese si base principalmente sulla produzione agrumicola e fruttifera.  Il Comune ha n° 1704  abitanti  (dati aggiornati al 31.12.2004 ) cosi ripartiti:

DATI DEMOGRAFICI :

da 0 a 14 anni       n. 232 di cui 110 maschi e 122 femmine

da 15 a 634 anni   n. 1273 di cui 555 maschi e 718 femmine

da 65 e +               n.299  di cui 140  maschi e 159 femmine

Famiglie:

numero famiglie  

 - coppie con figli minori n. 250

 - famiglie monogenitoriali con minori n. 30 

Numero medio componenti 

- Famiglie in cui vivono anziani di 65 anni e +   n. 110

- Famiglie in cui vivono anziani di 75 anni e +   n. 100

- Famiglie composte da coppie di anziani di 65 anni e + n. 30

- Famiglie unipersonali composte da anziani di 65 e + anni  n. 40

- Famiglie unipersonali composte da anziani di 75 e + anni  n. 5

INDICATORI DEMOGRAFICI:

indice di vecchiaia Pop.65 e +

                               -------------   X 100 = 129%

                               Pop. 0-14 

Indice di dipendenza = (Pop. 65 e +) + (Pop. 0-14) 

                                   ______________________   X 100 = 34%

                                           Pop. 15 – 64 

L'attività prevista nel progetto si svolgerà prioritariamente nell'ambito del territorio del Comune di Milis. Si fa presente  che quasi tutti i servizi di tipo sanitario (poliambulatori – strutture ospedaliere – centri di riabilitazione -  centri di analisi mediche ecc.) fanno capo all’Azienda Usl n° 5 la quale si suddivide in tre distretti quali Oristano (che dista dal Comune di Milis circa 18 Km) Ales e Ghilarza.

La realtà territoriale Milese presenta  tutta una serie di situazioni a rischio,  il fenomeno della disoccupazione è rilevante (n.376  disoccupati di cui 223 uomini e 153 donne - dati riferiti al mese di gennaio  2005, rilasciati dall’ufficio di collocamento). Per quanto riguarda l’area minori il disagio interessa per lo più le forme di “difficoltà di apprendimento e di socializzazione”, il disagio si manifesta addirittura nei minori in età prescolare e scolare, con accentuazione del fenomeno nella fascia di frequenza della scuola, dove la percentuale degli alunni ripetenti è molto alta. 

Si sottolinea anche la presenza di altre situazioni di abbandono scolastico e devianza giovanile anche nella fascia superiore ai 14 anni di età. Di seguito si riportano i dati riferiti alla popolazione scolastica residente nel comune di Milis (anno scolastico 2006/2007) 

· scuola materna n. 37 iscritti di cui 1 con handicap

· scuola elementare n. 73  iscritti di cui 1 con handicap

· scuola media n. 45  iscritti 

Per  quanto riguarda gli anziani è in aumento il numero di anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti, che vivono soli,   per i quali è evidente la necessità di azioni mirate ad assicurare prestazioni sociali che facilitano l’anziano nella sua  vita pratica e di relazioni, contribuendo così al superamento delle condizioni di marginalità ed evitando di conseguenza l’esclusione sociale, cosi da garantire lo loro permanenza nel contesto socio-familiare di appartenenza e ridurre il ricorso all’istituzionalizzazione e all’ospedalizzazione. L’obiettivo generale che il Comune si pone per l’area anziani è quello di razionalizzare l’offerta dei servizi, attraverso l’organizzazione e un più proficuo utilizzo delle risorse esistenti. 

Risorse del territorio comunale:

Oltre ai servizi scolastici pubblici succitati il Comune di Milis dispone di diversi servizi culturali e sportivi (n. 1 biblioteca, n. 1 campo  polivalente ( calcio, basket, tennis) n. 1 palestra, campo bocciofilo, teatro all’aperto, campo di calcio), inoltre può contare su diverse organizzazioni di promozione sociale che riguardano le attività del tempo libero, assistenza sanitaria, culturali. Sono presenti i servizi sanitari di base (Servizio di igiene pubblica, guardia medica) inoltre la Fondazione Istituti Riuniti di Milis dispone di strutture residenziali quali n. 1 Comunità Alloggio con n. 30 posti, n. 1 Casa Protetta con n. 13 posti e n.1  Residenza Sanitaria Assistenziale, con n. 65 posti. Complessivamente la Fondazione ospita prevalentemente persone disabili molto gravi  anziani non autosufficienti , ex dimessi dagli ospedali psichiatrici. La stessa struttura è dotata di personale altamente qualificato, sia in campo sociale che sanitario.

Per quanto riguarda gli interventi offerti dal Comune di Milis il  piano socio assistenziale approvato annualmente, attraverso l’individuazione di obiettivi concreti e verificabili intende incidere sulla qualità della vita dei cittadini, al fine di rispondere ai bisogni che sorgono nei diversi momenti della vita, promuovendo le capacità individuali e le responsabilità familiari. I servizi individuati come aree di interesse prioritarie riguardano : i minori , anziani non autosufficienti , persone sofferenti mentali e minorati psichici.

Per ogni area sono stati programmati e avviati  i seguenti servizi:

area minori

· servizio di appoggio educativo  scolastico rivolto a minori frequentanti le scuole dell’obbligo e servizio di supporto alla genitorialità  ( il servizio in fase d’avvio sarà rivolto a  circa 15 minori e a circa 10/12 famiglie),

· affido familiare rivolto a due minori;

· Centro di aggregazione sociale (n. iscritti 80 minori con incidenza maggiore della fascia d’età dai 7 ai 12 anni);

· Animazione estiva ( n. 69 minori hanno partecipato alle attività di spiaggia day );

· Laboratori rivolti ai minori e alle famiglie (sono frequentati dagli stessi utenti del Centro di aggregazione) 

Area anziani:

· assistenza domiciliare (il servizio è rivolto a n° 8  anziani  di cui n. 2  disabili gravi;

· centro di aggregazione sociale (rivolto a  circa 30 anziani)

· progetto obiettivo anziani  ( rivolto a circa 30 anziani che partecipano ad attività di laboratori vari – decupauge, pittura su vetro, teatro, e organizzazione di eventi e gite ) 

· soggiorno di vacanza  ( rivolto a circa 50 anziani)

· inserimento in strutture residenziali  ( rivolto a n. 4/5 anziani disabili gravi e non autosufficienti.

Area disabili

· Progetto obiettivo rivolto a n. 5  disabili mentali  cosi articolato:

· Attività di aggregazione (n. 3 disabili inseriti presso il centro di accoglienza diurna); 

·  Inserimenti  lavorativi rivolto a n. 2 disabili mentali;

· Interventi ai sensi della legge 162/98 rivolti a disabili gravi che comprendono: assistenza domiciliare e/o educativa domiciliare ( n. 4 disabili )  assistenza educativa specialistica scolastica e domiciliare rivolto a minori frequentanti la scuole dell’obbligo ( n. 2 minori), inserimento diurno presso la casa protetta (n. 2) .

La maggioranza dei servizi elencati sono affidati a cooperative sociali che forniscono personale qualificato quali Educatori/ Animatori  qualificati, pedagogisti, psicologici, assistenti domiciliari e dei servizi tutelari con qualifica di operatori sociali sanitari.

Tra gli interventi ordinari rientrano invece l’erogazione di contributi economici erogati a vario titolo, l’inserimento di persone svantaggiate in attività lavorative rivolto a persone con difficoltà ad essere inseriti nel mondo del lavoro.

Il Comune di Milis inoltre da un anno ha attivati in collaborazione con altri 6 comuni limitrofi – con fondi POR e fondi Europei un Centro di servizi lavorativi -  informazione sul lavoro e l’impresa dove sono impiegati n. 6 operatori con i seguenti titoli: un Coordinatore, due  operatori di sportello, una psicologa del lavoro,  un avvocato, una sociologa.

 Si evince, pertanto, che gli interventi e le attività sopra descritte, che i  volontari sono chiamati  a svolgere possono, a seconda delle esigenze che si prospettano, svolgersi al di fuori del Comune di Milis, Ente realizzatore del progetto di che trattasi.

Il progetto vuole incrementare e diversificare l’offerta di aiuto che questo Comune fornisce all’area anziani, minori, giovani e disabili, per favorire e migliorare i servizi, garantendo l’assistenza attraverso l’impiego di volontari, i quali si inseriscono ad integrazione dell’attività di assistenza degli operatori preposti.




7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali relativi ai volontari:  promuovere a livello territoriale, la solidarietà e la cooperazione in merito ai servizi alla persona e alla tutela dei diritti sociali contribuendo alla formazione civica, sociale, culturale e professionale di giovani inseriti in attività di servizio volontario.

Obiettivi generali del progetto :

Il progetto vuole incrementare e diversificare l’offerta di aiuto che questo Comune fornisce all’area anziani, minori, giovani e disabili, per favorire e migliorare i servizi, garantendo l’assistenza attraverso l’impiego di volontari, i quali si inseriscono ad integrazione dell’attività di assistenza degli operatori preposti.

 I destinatari del progetto sono prevalentemente gli anziani che vivono soli e che usufruiscono anche del servizio dell’assistenza domiciliare,  i minori che frequentano le attività del centro di aggregazione e le famiglie multiproblematiche  dove prevalentemente verranno impiegati i volontari del servizio civile. 

Obiettivi specifici del progetto:

In particolare con il progetto si intende:

· contribuire al superamento delle condizioni di marginalità ed  evitare di conseguenza l’esclusione sociale degli anziani che vivono soli e in assenza di una rete familiare attraverso attività di sostegno e di socializzazione. 

- favorire l’aggregazione comunitaria interessando tutte le fasce d’età ( per es. l’organizzazione di attività -  incontri  che coinvolgano sia gli anziani che i minori fruitori del centro di aggregazione sociale), offrire e valorizzare occasioni di impegno e di utilizzo del tempo libero e la partecipazione ad iniziative aventi contenuti formativi, educativi e socializzanti utili per l’apprendimento di competenze sociali e per la valorizzazione delle capacità individuali., anche attraverso le attività del CSA;

- facilitare l’accesso e la fruibilità ai servizi territoriali da parte dei cittadini per un più proficuo utilizzo delle risorse esistenti., attraverso l’accompagnamento degli anziani/disabili presso le strutture ricreative, servizi culturali, sanitari e attraverso il disbrigo di pratiche varie;

·  Operare per recuperare e rafforzare le relazioni intra familiari, l’accompagnamento nel percorso di reinserimento e inserimento sociale, attraverso anche un affiancamento nell’organizzazione e nella pianificazione dei diversi momenti della giornata dedicati allo svolgimento dei compiti , alla gestione del tempo libero ecc;

· sviluppo della rete a sostegno degli anziani, anche attraverso il coinvolgimento del Buon vicinato e delle organizzazioni di volontariato presenti nel territorio;

· ottimizzare le risorse impiegate sul territorio;

· valorizzare e supportare il volontariato. 




8)Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:
	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi :

Il piano di attuazione previsto dal presente progetto è di seguito illustrato:

· promozione del progetto

· formazione generale e specifica

· avvio attività 

· verifica in itinere e rimodulazione/riprogettazione degli interventi,

· valutazione finale degli esiti e della congruenza tra mezzi utilizzati e risultati ottenuti.

All’avvio del servizio nel primo mese  i volontari seguiranno un percorso di formazione generale della durata di 42 ore, al fine di creare un  gruppo di lavoro che condivida  gli obiettivi elaborati e le metodologie di lavoro, preliminare all’inserimento presso il servizio. Durante i restanti mesi di attività i volontari seguiranno un ulteriore percorso di formazione specifica della durata di  72 ore.

Avvio attività : 

Durante i primi due mesi di attività i volontari conosceranno i servizi, instaureranno relazioni con gli operatori, prenderanno dimestichezza con l’organizzazione del servizio. In questa fase è prevista la presentazione di tutte le strutture socio assistenziali e la sua organizzazione,   la conoscenza delle attività gestionali, la presentazione dei destinatari del servizio  quali gli anziani/disabili, i minori  e le famiglie  fruitori di servizi comunali, un’altra fase riguarda l’ affiancamento dei volontari da parte degli operatori qualificati già operanti nei  servizi avviati che si occuperanno anche della formazione specifica . Nei mesi successivi i volontari  svolgeranno l’attività in modo autonomo con il supporto dell’OLP e in base alle indicazioni ricevute dagli operatori. Saranno impegnati nella realizzazione delle attività ordinarie del Centro di aggregazione sociale quali :

· accoglienza dell’utenza

· gestione delle attività

· affiancamento degli operatori già presenti nelle attività ludiche, di sostengo ecc;

· partecipazione alla progettazione delle attività,

· verifica e valutazione  in itinere e finale;

· monitoraggio trimestrale.

 per quanto riguarda gli anziani/ disabili le attività comprendono:

· colloqui a domicilio al fine di favorire l’instaurarsi di una relazione significativa ;

· stesura del progetto personalizzato; 

· attivazione delle risorse presenti nel territorio ( buon vicinato ecc),

· disbrigo pratiche e commissioni varie;

· verifica e valutazione  in itinere e finale;

· monitoraggio  trimestrale.

per quanto riguarda le famiglie e i minori  le attività comprendono:

·  colloqui a domicilio o presso strutture comunali  al fine di favorire l’instaurarsi di una relazione significativa;

· stesura del progetto personalizzato 

· affiancamento nell’organizzazione e pianificazione dei diversi momenti della giornata;

· attivazione delle risorse presenti nel territorio( buon vicinato, servizi territoriali ecc)

· sostegno ai minori e ai genitori, attraverso anche attività socio educative;

· verifica e valutazione  in itinere e finale;

· monitoraggio  trimestrale.


Ad intervalli regolari (ogni 3 mesi), i volontari saranno chiamati ad esprimersi in merito al livello di raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto del SCN, attraverso la somministrazione di questionari nominativi.
8.2 descrizione delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione 

Di seguito si riportano le attività che realizzano il piano di attuazione sopra descritto, ad eccezione di quelle relative all’avvio delle attività (descritte al precedente 8.1), alla promozione del progetto (descritte al punto 18), alla formazione generale (seguenti punti 30-35) e alla formazione specifica (36-42):   

- Attività presso il Centro di Aggregazione sociale: 

· accoglienza dell’utenza: il Centro ha un’apertura per circa 15 ore settimanali (trisettimanale)  dalle 15,00 alle 20,00; gli utenti partecipano alle attività programmate a seguito di iscrizione. 

· Programmazione delle attività: la programmazione avviene trimestralmente ed è elaborata tenuto conto dei suggerimenti ed inclinazioni degli utenti con il servizio sociale comunale e gli operatori del Centro di aggregazione;

· gestione delle attività: presso il Centro si svolgono le seguenti attività : laboratori monotematici ( di decoupage, cartapesta , pittura su vetro ecc), attività di carattere socializzante e di promozione sociale,  organizzazione di gite ed escursioni, allestimento mostre, attività pubbliche di coinvolgimento popolare, partecipazione attiva alle sagre paesane in collaborazione con le istituzioni e le associazioni presenti nel territorio, tornei sportivi, gemellaggi e collaborazioni con altre strutture, realizzazione di cortometraggi, attività teatrali, ecc. 

- Attività a favore degli anziani e dei disabili:
·  Programmazione degli interventi: colloqui a domicilio al fine di favorire l’instaurarsi di una relazione significativa; stesura del progetto personalizzato da parte dei  servizi sociali che hanno in carico il caso  con il coinvolgimento delle cooperative a cui verrà affidato il servizio .
- Assistenza domiciliare: es. Aiuto per il disbrigo di pratiche burocratiche

- servizio trasporto: compagnia e accompagnamento presso i presidi sanitari,  strutture e servizi comunali e territoriali, anche fuori dal territorio  comunale, per il quale il Comune di Milis mette a disposizione il mezzo di trasporto

- Animazione e promozione di una vita “attiva”:  collaborazione per la promozione, l’organizzazione, e realizzazione  con gli operatori delle strutture sociali e culturali presenti nel territorio,  di attività socializzanti, ricreative, sportive e di laboratorio, di promozione sociale per le diverse fasce d’età con riferimento anche ad attività di sostegno nei soggiorni vacanza,  nelle escursioni varie organizzate dal Comune.

- attività di supporto socio - educativo a favore di persone disabili per favorire la fruizione di servizi territoriali  di  carattere ludico, educativo e socializzante.

- soggiorni vacanza: in una  località della penisola della durata massima di 10 giorni a cui partecipano circa 50 persone  di età non inferiore a 55 (donne) e 60 (uomini). 

Attività di supporto socio educativo rivolto  a minori e Famiglie : i destinatari di età compresa tra i 6 e 18 anni , presi in carico dal servizio sociale comunale presentano difficoltà cognitive o di rendimento scolastico o presentano un disagio affettivo o relazionale. Le azioni programmate mirano a sostenere il minore ( recupero capacità progettuali, cognitive e sociali)  e la famiglia ( recupero ruolo genitoriale e instaurarsi di relazioni familiari positive)  

I volontari saranno impiegati nelle differenti attività sia in orario antipomeridiano che in orario pomeridiano, tenuto  conto degli orari di apertura delle strutture presenti nel territorio  (CSA, Biblioteca ecc) e delle esigenze stesse degli utenti fruitori del servizio , si procederà  pertanto  alla turnazione dei volontari nelle suddette attività. 

8.3 Risorse umane complessive per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’Ente. 

· n. 1 Assistente sociale coordinatore del servizio e responsabile del progetto;

· n. 1 animatore ( dipendente della cooperativa che gestisce il Centro di aggregazione);

· n. 1 Pedagogista ( dipendente della cooperativa che gestisce il Centro di aggregazione);

· n. 12 OSS (dipendenti della cooperativa che gestisce il servizio di assistenza domiciliare);

· n. 1 coordinatore del servizio di appoggio educativo e sostegno alla genitorialità ( dipendente della cooperativa che gestisce il servizio);

· n. 1 psicologa del servizio di appoggio educativo e sostegno alla genitorialità ( dipendente della cooperativa che gestisce il servizio) ;

· n. 3 Pedagogisti /Educatori del servizio di appoggio educativo e sostegno alla genitorialità ( dipendenti della cooperativa che gestisce il servizio); 

n. 4 volontari del SNC.

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

Il ruolo dei volontari si tradurrà in un affiancamento dell’utenza nello svolgimento delle attività con una partecipazione attiva, fungendo da guida nell’espletamento delle stesse secondo le modalità indicate dai responsabili.

I volontari affiancheranno gli operatori nelle attività di programmazione, gestione e monitoraggio del progetto e saranno coinvolti nelle riunioni di coordinamento. Le attività come già accennato si esplicheranno attraverso:

- Aiuto per il disbrigo di pratiche burocratiche,  piccole commissioni, acquisto generi di prima necessità;

- compagnia e accompagnamento presso i presidi sanitari,  strutture e servizi comunali e territoriali, ( Centri di aggregazione – cinema – biblioteche – manifestazioni ecc ) anche fuori dal territorio  comunale, per il quale il Comune di Milis mette a disposizione il mezzo di trasporto;

- collaborazione per la promozione, l’organizzazione, e realizzazione  con gli operatori delle strutture sociali e culturali presenti nel territorio e gestite dalla Cooperativa Sociale “Zerocento” di Narbolia,  di attività socializzanti, ricreative, sportive e di laboratorio, di promozione sociale per le diverse fasce d’età con riferimento anche ad attività di sostegno nei soggiorni vacanza, nelle attività di animazione estiva, nelle escursioni varie organizzate dal Comune.

- attività di supporto socio - educativo a favore di persone disabili per favorire la fruizione di servizi territoriali  di  carattere ludico, educativo e socializzante.
All’avvio del servizio i volontari seguiranno un percorso di formazione generale della durata di 42 ore, preliminare all’inserimento presso il servizio. 
Durante i restanti mesi di attività i volontari seguiranno un ulteriore percorso di formazione specifica della durata di  72 ore, a cura del Responsabile per la formazione del Comune di Milis. Durante i primi due mesi di attività i volontari conosceranno i servizi, instaureranno relazioni con gli operatori, prenderanno dimestichezza con l’organizzazione del servizio. Nel periodo successivo, i volontari svolgeranno l’attività in modo autonomo con il supporto dell’OLP e in base alle indicazioni ricevute dagli operatori.
Ad intervalli regolari (ogni 3 mesi), i volontari saranno chiamati ad esprimersi in merito al livello di raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto del SCN, attraverso la somministrazione di questionari nominativi.


9)Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10)Numero posti con vitto e alloggio: 

11)Numero posti senza vitto e alloggio:


12)Numero posti con solo vitto:


13)Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:     


14)Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15)Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	- Massima disponibilità per l’espletamento del servizio che possono prevedere il pernottamento anche fuori sede,

- disponibilità a missioni o trasferimenti anche fuori regione, 

- flessibilità oraria, impiego nei giorni festivi, 

- obbligo di tutela della privacy degli utenti destinatari dell’intervento, nonché dell’Ente presso il quale viene espletato il servizio.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Milis
	Milis
	Piazza Marconi n. 4
	1158
	4


	Piretto Mariangela 
	19.03.1962 
	PRTMNG62C59B354M

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18)  Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto sarà ampiamente promosso nel territorio con diverse modalità:

-pubblicazione su Sito Internet, 

-pubblicazione all’albo pretorio del Comune, 

-comunicati stampa sui principali quotidiani locali a tiratura regionale e avviso attraverso emittenti TV locali e radio locali.

    - n. 2  incontri aperti al pubblico della durata di due ore ciascuno (per complessive 4 ore) per la presentazione del servizio, presso il Palazzo Boy e il Centro di aggregazione sociale,

- Deplian e locandine appese nei luoghi di maggiormente frequentati dai giovani quali biblioteca, centri di aggregazione, centri sportivi ecc.

- allestimento stand in occasione di sagre/manifestazioni culturali

 all’attività saranno dedicate 24 ore complessivamente 


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	NESSUNO


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si farà ricorso trimestralmente  a colloqui individuali, incontri di staff e questionari.

Si adotteranno strumenti e metodologie diverse e ad hoc per le diverse categorie di soggetti coinvolti nella valutazione, cioè gli OLP e i volontari.

Per la misurazione dell’efficienza e dell’efficacia delle attività previste nel progetto si utilizzeranno le variabili quantitative e qualitative di seguito indicativamente riportate:

·    Efficacia:                                 -    raggiungimento scopi e benefici
· numero complessivo di destinatari diretti raggiunti dal servizio 

· nuovi utenti

· destinatari indiretti del progetto (sviluppo comunità locale, fasce d’utenza, ulteriore tipologie)

· livello di soddisfazione tra gli utenti

· livello di soddisfazione di volontari

·    Efficienza:                               -    risultati e benefici ottenuti rispetto ai costi
· numero di destinatari raggiunti

· risorse umane impiegate

· numero ore dedicate dai volontari alle singole attività

Saranno effettuate due rilevazioni: la prima a metà progetto, la seconda alla sua conclusione. Gli indicatori rilevati attraverso i questionari e le schede di rilevazione, elaborati su scale Likert o su strumenti derivanti saranno ridotti a variabile attraverso tecniche fattoriali per permettere l’individuazione di gruppi omogenei di destinatari e del loro gradimento sui fattori precedentemente individuati in base a gradi di soddisfazione. 


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Confcooperative – SLEA Consorzio  Sociale di Solidarietà a r.l. Il SOL.CO – P.zza Mameli 32 Nuoro - codice accreditamento NZ01170


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola media superiore,  predisposizione ai rapporti interpersonali, abilità manuali, creative e sportive. Potrà costituire titolo di preferenza l’aver già svolto attività di volontariato a favore di anziani, minori, disabili. 


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Il Comune di Milis intende mettere a disposizione ulteriori risorse finanziare cosi destinate: 

€  300,00  per l’acquisto di capi di abbigliamento quali magliette, capellini e felpe del servizio civile Nazionale tramite l’Azienda individuata dall’UNSC; 

€  150,00 per acquisto libri e testi  inerenti il servizio civile;

€  150,00  per  la partecipazione dei volontari a convegni e seminari organizzati da enti o associazioni.

€ 2.600 complessive  per le prestazioni relative alla formazione   e al monitoraggio per le quali è stato incaricato il Consorzio il Solco di Nuoro-  ente accreditato di 1°classe.

Inoltre il Comune di Milis mette a disposizione del progetto le seguenti risorse: 

- n.1 mezzo di trasporto di proprietà comunale;  € 13.000,00

- n 1 computer; € 500,00

- n.1 stampante; € 200,00

- n.2 fax; €  460,00

- n 1 masterizzatore; € 100,00

- n.2 fotocopiatori,; € 4.500,00

-n  3 telefoni, € 150,00

- materiale cartaceo, cancelleria in quantità sufficienti, tutta la strumentazione presente nel Centro di aggregazione,  quali giochi, materiale ludico ecc., materiale di consumo (colori, pastelli ecc.) € 7.000,00,  inoltre tutti i locali di proprietà comunale quali anfiteatro all’aperto, palazzo Boyl, Centro di aggregazione, ufficio dell’Assistente sociale ecc.

- testi e riviste per la formazione e l’aggiornamento; € 150,00

Totale risorse finanziarie aggiuntive € 29260.00


25) Eventuali copromotori e partner del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Cooperativa Sociale ONLUS “Zerocento” via Umberto 7 – Narbolia. CF/PI 00647550953 

Si fa riferimento all’accordo di parternariato allegato al presente progetto.




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per una migliore realizzazione del progetto il Comune di Milis metterà a disposizione le seguenti risorse strumentali:

- n.1 ufficio per l’organizzazione dei servizi e delle attività, 

- n.1 mezzo di trasporto di proprietà comunale;  € 13.000,00

- n 1 computer; € 500,00

- n.1 stampante; € 200,00

- n.2 fax; €  460,00

- n 1 masterizzatore; € 100,00

- n.2 fotocopiatori,; € 4.500,00

-n  3 telefoni, € 150,00

- materiale cartaceo, cancelleria in quantità sufficienti, tutta la strumentazione presente nel Centro di aggregazione,  quali giochi, materiale ludico ecc., materiale di consumo (colori, pastelli ecc.) € 7.000,00,  inoltre tutti i locali di proprietà comunale quali anfiteatro all’aperto, palazzo Boyl, Centro di aggregazione, ufficio dell’Assistente sociale ecc.

- testi e riviste per la formazione e l’aggiornamento; € 150,00

-  capi di abbigliamento quali n. 4  magliette, n. 4 capellini e n. 4 felpe del servizio civile Nazionale acquistate dal Comune  tramite l’Azienda individuata dall’UNSC; € 300,00


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessuno 


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	Nessuno 


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	· Conoscenza del contesto culturale, economico-sociale di riferimento, conoscenza dei servizi e delle risorse presenti nel territorio;

· Analisi dei bisogni e Metodologia del lavoro di rete – gli strumenti della rete;

· la gestione del gruppo di animazione – le dinamiche del gruppo;

· strategie di intervento educativo a favore dei minori e disabili;

· la promozione – gli strumenti della progettazione;

· competenze comunicative e organizzative;

· conoscenza della normativa a tutela della privacy e trattamento dei dati;

l’acquisizione delle competenze maturate verrà verificata e certificata al termine del periodo di servizio dal Comune di Milis. 


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Comune di Milis – P.zza Marconi n. 4 – Milis tel. 0783/51665 fax 0783 51680 -

e-mail: info@comunemilis.net - sito internet – www.comunedimilis.it


31) Modalità di attuazione:

	Il percorso formativo (generale e specifico) proposto da Confcooperative è volto a permettere ai volontari di acquisire la consapevolezza e la responsabilità di essere cittadini attivi nella comunità, chiamati in prima persona ad educarsi e ad educare ai valori della solidarietà e della promozione umana, così da contribuire a migliorare la qualità della vita della collettività portando la propria individualità ed esperienza.

Aspetto fondamentale del percorso formativo generale – nel rispetto di quanto disposto dalle “Linee Guida sulla formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale” emanate dall’UNSC - è quello di rappresentare per i giovani in Servizio civile un’occasione di apprendimento e di acquisizione di conoscenze in particolare sui fondamenti storici e costituzionali del servizio civile, sull’attuale normativa che lo regola, sulla conoscenza dei valori e finalità dell’ente presso cui il giovane svolge il Servizio Civile.

La formazione generale dei volontari sarà effettuata attraverso incontri a livello provinciale - con riferimento al territorio di realizzazione del progetto – realizzati dalla sede nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, assieme ai formatori della sede locale di ente accreditato.




32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Confcooperative – SLEA Consorzio  SOL.CO –Nuoro consorzio sociale di Solidarietà -  Piazza Mameli 32 -  Nuoro -  codice accreditamento NZ01170


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il percorso di formazione generale, inteso come processo dinamico, si propone di raggiungere le finalità individuate attraverso momenti formativi orientati prevalentemente alla:

· crescita della “capacità politica” del singolo, intesa come capacità di leggere la realtà e di agire per una sua trasformazione;

· acquisizione di conoscenze per sviluppare capacità e competenze adeguate al tipo di servizio previsto dal progetto (acquisizione di strumenti relazionali ed educativi). 

· elaborazione personale del volontario dei valori e motivazioni dell’esperienza di servizio civile. Tale processo sarà accompagnato da incontri che favoriscono l’acquisizione di consapevolezza su di sé e di rielaborazione della propria esperienza. 

Oltre alla formazione di tipo frontale si prevede una metodologia attiva di apprendimento con attività e lavori di gruppo, role-playing ed esercitazioni psicosociali che permettano l’acquisizione delle conoscenze e la possibilità di confronto tra i volontari.

Il percorso formativo sarà realizzato attraverso una formazione generale  di 42 ore articolata in moduli territoriali.
Al termine degli incontri formativi saranno effettuate verifiche attraverso un questionario di valutazione per monitorare: soddisfazione dei partecipanti e rispondenza alle aspettative, utilità percepita, quantità e qualità degli apprendimenti, bisogni formativi.


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale ha l’obiettivo di sviluppare nei volontari la dimensione della cittadinanza attiva e responsabile, conoscere i fondamenti costituzionali e la normativa del servizio civile nazionale, sviluppare le diverse competenze e capacità dei volontari per attuare il progetto. I contenuti sono:

Modulo formativo (42 ore) 

1.“Analisi delle esperienze e delle aspettative” 

In questo, si dedica particolare attenzione all’inserimento del volontario nel progetto. L’incontro ha lo scopo di creare un’occasione privilegiata per un consolidamento del gruppo, per la condivisione delle diverse realtà sociali nelle quali il progetto viene realizzato e le modalità di assistenza alla persona. Si cercherà di sviluppare un confronto tra i volontari sulle motivazioni e sulle aspettative dell’esperienza. 

2.“Analisi dei processi del proprio modo di comunicare, di porsi in relazione e gestione dei conflitti” 

L’incontro è volto a far acquisire i primi elementi sulla comunicazione interpersonale e sulla gestione di eventuali conflitti, attraverso l’utilizzo di tecniche  attive al fine di favorire nel giovane un’autovalutazione delle proprie modalità di relazione.

3.“Legislazione e storia del servizio civile: dall’obiezione di coscienza alla legge n. 64 del 2001”. “Significato del servizio civile (articoli 2, 3 e 52 della Costituzione Italiana, giurisprudenza costituzionale)”. “La difesa civile non armata e non violenta” 

L’incontro ha lo scopo di permettere al volontario di essere consapevole della storia dell’obiezione di coscienza, di quale sia stato il percorso legislativo che ha permesso di arrivare alla legge che regola il servizio civile e di riflettere sui diritti e doveri dei volontari. Inoltre si cercherà di porre l’attenzione di come il servizio civile, assieme ad altre forme (come la Protezione civile), costituisca un’esperienza di realizzazione della difesa alternativa della Patria. 

4.“Normativa vigente e Carta di impegno etico”. “Diritti e doveri dei volontari” 
In questo incontro è illustrata la normativa che regola il Servizio Civile (leggi nazionali, decreti ministeriali e circolari UNSC), nonché la disciplina che regola i rapporti tra gli enti ed i volontari del servizio civile nazionale. Il modulo metterà in evidenza il ruolo e la funzione del volontario nell’esperienza di servizio civile. 

5.“La mission, valori ed organizzazione dell’Ente: ruolo e finalità”. “Caratteristiche del progetto e condivisione delle diverse realtà in cui si realizza” 
L’incontro ha lo scopo di permettere al volontario di avere delle informazioni specifiche sul contesto in cui si trova a svolgere il proprio servizio e sul progetto in cui sarà coinvolto. Si cercherà di far capire le finalità e l’organizzazione del Comune. Si forniranno, inoltre, alcune nozioni basilari sul terzo settore, sui diversi attori che vi operano, sul concetto di solidarietà sociale..

6 e 7. “Conoscenza del territorio” 

I due incontri hanno l’obiettivo di approfondire alcuni temi trattati nel modulo iniziale arricchendo con testimonianze, case history e visite presso altre strutture (pubbliche, terzo settore, parrocchie, et.) operanti sul territorio, connesse ai temi affrontati nel progetto. 

8.e 9.“Potersi sperimentare in situazioni in cui sono protagonista”. 

I due incontri integrativi sono volti  a favorire l‘entusiasmo e la relazione nel gruppo,  di sviluppare la fiducia e l’autostima dei partecipanti scoprendo quanto ognuno sia indispensabile e insostituibile per gli altri, consolidare il senso di appartenenza ad un gruppo. Le attività previste vengono attuate con modalità attive con dei momenti di confronto al fine di favorire un’autovalutazione delle proprie modalità di relazione.


35) Durata:  

	42  ore complessive


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Comune di Milis – Piazza Marconi n.4 Milis tel. 0783 /51665 – fax 0783/51680 e-mail: info@comunemilis.net sito internet- www. comunedimilis.it


37) Modalità di attuazione:

	La formazione dei volontari verrà effettuata presso la sede comunale e sul territorio avvalendosi del personale dell’Ente e in particolare sotto il profilo tecnico organizzativo e operativo dall’Assistente sociale e in affiancamento  degli operatori qualificati dei servizi territoriali e convenzionati con il Comune già operanti nel settore.

Si prevedono n. 12  incontri di 6  ore ciascuno. 

Si prevede anche la partecipazione a convegni e seminari organizzati da altri Enti o associazioni.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Assistente Sociale comunale - Mariangela Piretto nata a Cagliari il 19.03.1962 -  Operatore Locale di progetto e coordinatrice dei servizi sociali  comunali

· Anna Carta  nata a Oristano il 25.10.1986 -  Diploma di Animatore, operatore qualificato  del Centro di aggregazione sociale;  

· Dott. Lucchesu Rosa nata a Seneghe il 26.03.1955 –Psicologa  nel progetto di Servizio educativo  rivolto ai minori e famiglie.

· Dott. Francesca Mereu nata a Oristano il 02.10.1979 – laureata in scienze dell’Educazione – educatore del Centro di aggregazione sociale. 


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	- Mariangela Piretto, diploma di assistente sociale, dipendente del Comune di Milis, svolge compiti di gestione, concorre alla programmazione all’organizzazione ed esercita attività di coordinamento e di direzione dei servizi sociali. Esperienza decennale nella gestione e programmazione dei servizi socioassistenziali. 

- Carta Anna, diploma di  animatore con funzioni anche di educatrice con esperienza decennale nella gestione di centri di aggregazione e servizi educativi rivolti a  minori.

- Lucchesu Rosa, psicologa, opera da decenni in servizi socioeducativi su incarico di Enti pubblici  , collabora con le scuole dell’obbligo per la conduzione di servizi di orientamento, sportello d’ascolto e laboratori vari, ha esperienza di progettazione e formazione in corsi regionali, e su incarico di enti pubblici. 

- Francesca Mereu – laureata, con esperienza biennale, opera nel centro di aggregazione sociale in servizi educativi e aggregativi rivolti a minori,

Si vedano i curricula allegati


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	12 incontri della durata di 6 ore per incontro suddivisi in  moduli . l’approccio metodologico coinvolgerà il gruppo di lavoro in modo attivo, attraverso il lavoro nel gruppo e la partecipazione diretta  creando momenti di confronto e discussione attraverso strumenti d’attivazione  (giochi di ruolo, simulate, laboratorio di ascolto e gruppi di discussione). È importante garantire gli spazi e i modi per intervenire, favorire la considerazione delle idee di ciascuno e valorizzare la partecipazione di tutti. Si prevede anche la possibilità di integrare il percorso con una attività di confronto con un’altra realtà regionale che consentirebbe ai volontari di conoscere lo sviluppo del servizio civile volontario in altri contesti.


41) Contenuti della formazione:  

	· Conoscenza del contesto culturale, economico sociale di riferimento, conoscenza dei servizi e delle risorse presenti nel territorio.

· Conoscenza di legislazione regionale e nazionale relativamente ai servizi socioassistenziali.

· Analisi dei bisogni e metodologia di lavoro di rete per una condivisione delle strategie di intervento educativo, preventivo e di cura anche in affiancamento agli operatori  che già operano e gestiscono servizi rivolti alla comunità nel territorio comunale  (assistenza domiciliare – assistenza educativa – attività di animazione varie ecc.).

· Acquisizione di nozioni di carattere generale sulle attività inerenti il progetto nonché della capacità di organizzare e programmare le attività stesse.




42) Durata:  

	72  ore complessive


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Al termine della formazione generale e della formazione specifica si verificherà insieme ai volontari, il livello di gradimento circa la metodologia adottata dai formatori. Si procederà con la somministrazione di un questionario per verificare le competenze acquisite. Alla luce dei risultati emersi, potrebbe dunque rendersi necessario un approfondimento dei contenuti. 


Data

Il Progettista

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
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